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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Situazione stabile SM Mendrisio 
 
 
Le Scuole medie di Mendrisio sono state oggetto in tempi recenti di articoli apparsi su alcuni 
giornali nonché di interrogativi da parte di docenti e famiglie degli alunni che frequentano la 
scuola.  
Anche il Consiglio comunale di Mendrisio, in una sua recente seduta, ha discusso di tale 
situazione e sui suoi banchi sono giunti atti parlamentari a riguardo. 
 
Il motivo di tale interesse è legato in particolare ad aspetti di carattere strutturale, decoro e 
d'ordine pubblico. Da qualche tempo a questa parte è infatti frequente trovare rifiuti di vario genere 
sul sedime scolastico la cui provenienza sarebbe da attribuire a ragazzi, non alunni dell'Istituto, 
che si ritrovano abitualmente nei pressi della scuola a feste improvvisate o a semplici incontri 
notturni.  
 
La questione non può essere semplicemente circoscritta a casi isolati, va inoltre considerato che 
la tipologia dei rifiuti non si limita alle semplici cartacce ma comprende anche bottiglie rotte e in 
alcuni casi tracce di vomito o di urina di persone che hanno ecceduto con l'alcool. 
 
Vi è da chiedersi se quanto sopra evidenziato non richieda degli interventi di natura sociale in 
quanto, senza evidentemente generalizzare, sempre più giovani trascorrono il loro tempo fuori 
casa alla ricerca di emozioni forti, dimenticando metodi di svago più sani e meno distruttivi.  
 
Tuttavia vi sono degli aspetti pratici che meritano una soluzione di breve termine, in particolare per 
garantire agli allievi ed ai docenti dell'istituto un ambiente dignitoso dove svolgere le proprie 
mansioni. Una possibilità che potrebbe fungere da deterrente e controllo per casi più gravi è la 
posa di un impianto di videosorveglianza nei punti più sensibili del perimetro (piazzale, entrate, 
ecc.).  
 
Tale soluzione eviterebbe inoltre di dover far intervenire agenti di polizia (comunale o cantonale) 
già alle prese con le altre difficoltà nel distretto. Considerando inoltre il fatto che la città di 
Mendrisio è già dotata di sistemi di videosorveglianza non risulterebbe difficile poter allargare la 
rete allacciando anche la zona delle scuole cantonali. Sembrerebbe che tale soluzione sia già 
stata proposta ma che la stessa non sia stata presa in debita considerazione da parte del 
Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport. 
 
Oltre al puntuale aspetto legato al decoro dell'istituto i sottoscritti tengono a segnalare questioni 
legate alla struttura stessa della scuola ed al rispetto delle norme di sicurezza necessarie. Lo 
stabile delle Scuole medie è stato edificato nel 1958 e, al di là di un ampliamento successivo e di 
lavori di manutenzione, non ha subito altri interventi di modernizzazione.  
 
Ne risulta pertanto che i ca. 400 allievi dell'istituto frequentano gli stessi spazi dei loro genitori. In 
particolare la zona dedicata allo sport ed allo svago (palestra e superfici esterne), presentano 
carenze e in ogni caso potrebbero essere migliorate. Da tempo l'istituto necessita inoltre di un'aula 
magna che potrebbe essere costruita in collaborazione con gli altri istituti cantonali nelle vicinanze 
(liceo cantonale, SPAI). 
 
 
 



2. 
 
 
 
 
Si ritiene quindi sia giunto il momento di pensare ad importante intervento di ristrutturazione e 
modernizzazione di uno degli istituiti scolastici peggio ridotti del Cantone, considerando che la città 
di Mendrisio è in continua crescita e già oggi le scuole iniziano a denotare i primi limiti di capacità. 
 
Viste le considerazioni sopra esposte chiediamo al Consiglio di Stato quanto segue : 
 
1. come valuta la situazione sopra esposta il Consiglio di Stato? 

2. Quali misure sono state adottate per ovviare alle problematiche legate al disordine ed al 
decoro dell'Istituto? 

3. Non ritiene che l'installazione di un impianto di videosorveglianza possa contribuire a risolvere 
la situazione? Se no quali misure intende adottare per evitare quanto indicato nella presente 
interrogazione? 

4. Quali sono le collaborazioni con il Comune di Mendrisio a riguardo? 

5. Come valuta il Consiglio di Stato la situazione dell'immobile e del suo perimetro? 

6. Vi sono progetti in corso relativamente ad aspetti strutturali: ristrutturazione, modernizzazione, 
ampliamento, ecc.? Se sì quali? Se no, non ritiene il Consiglio di Stato sia giunto il momento 
di chinarsi sulla questione? 
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